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Pianta prospettica di Trapani, di grande formato (cm 53 x 39), uscita dai torchi
del noto stampatore Giovanni Orlandi che opero prima a Roma e poi a Napoli tra il
1590 e il 1640. E I'unica veduta della cittd ripresa da mezzogiorno, anziché da setten-
trione. Pur non escludendo che I'incisione dell’Orlandi possa riprodurre un’immagine
di Trapani pit antica (coeva quindi alla raffigurazione che ne fece Georg Braun nel
Civitates orbis terrarum, pubblicato ad Amsterdam a partire dal 1541), essa & tuttavia
da collocare tra la fine del sec. X VI e 1 primi del *600. Il fosso, p.e., era gia stato colmato
intorno al 1590; e gl archi dell’acquedotto di Bonagia, che qui non compaiono, si
costruirono nel 1633.

Dal raffronto con ’altra cartografia (quella disegnata da Natale Masuccio nel 1613,
con maggiore aderenza al tessuto viario della citta), € possibile stabilire anche in det-
taglio la toponomastica delle strade, delle fortificazioni e dei monumenti.

Civica raccolta delle stampe A. Bertarelli, Milano, Castello Sforzesco.



